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Quando in 
fabbrica 

si fa 
ricerca 

(l volume Dove va la ri
cerca industriale in Italia: 
il settore chimico uscito 
(presso lo Kdixioni Stampa* 
tori di Torino, a cura del 
consiglio di fabbrica del
l'istituto di ricerche Dene
ga ni della Montedisoii, è un 
altro [lesso avanti nella bat
taglia condotta dalle classi 
lavoratrici per rompere le 
barriere die isolano « i sa
peri » (il sapere chimico in
dustrialo in questo caso) da 
coloro che producono sulla 
base delle nuove conoscenze 
e dai destinatari finali delle 
merci. 

Il libro raccoglie, dopo la 
prefazione di Sergio Gara-
vini, una selezione dei temi 
discussi al convegno sulla 
ricerca chimica tenutosi a 
Novara il 20 febbraio 1978 
a una serie nutrita di alle
vati tecnico-scientifici pro
dotti dai consigli di fabbri
ca della Montedison. 

La prima osservazione ri
guarda il grado di profon
dità dell'analisi e delle pro
poste : qui noi! siamo di fron
te a slogan ritmati e a pol
verone generico, ma a pro
getti veri e propri che ri
chiedono risposte nel merito 
obbligando il politico a far
si specialista, ma che soprat
tutto postulano l'esistenza, 
nei gruppi dirigenti delle im
prese e nel governo, di in
terlocutori all'altezza e non 
soltanto nel merito tecnico, 
ma anche rispetto alle im
plicazioni strategiche (di 
mercato, di modello di svi-
tuono, di occupazione) che 
tali scelte comportano. 

IM seconda osservazione si 
riferisce alla validità teori
ca e pratica del ragionamen
to proposto dal volume. Ve
diamo di tracciarne le linee 
principali. (.a ricerca indu
striate in Italia, nella chi
mica in particolare, attra
versa una fase regressiva. La 
Montedison ridimensiona ul
teriormente il suo impegno 
strategico puntando sull'ac
quisto all'estero delle inno
vazioni, tagliando i « bud
get » delle ricerche, fino ad 
incoraggiare l'esodo dei mi
gliori scienziati e tecnici. 
(n questo contesto il sin
dacato rivendica invece la 
centralità della ricerca scien
tifica e tecnologica nella cul
tura nazionale in primo luo
go e quindi nelle strategie 
di trasformazione dell'Italia. 
Nella proposta il sindacato 
non si arresta al livello isti
tuzionale (la ricerca nel cuo
re delle imprese, il rapporto 
con l'università, la riforma 
dell'apparato pubblico) e a 
quello della richiesta di au
mento degli stanziamenti. 

Anzi, esso si pone il pro
blema dell'aumento dell'effi
cienza della spesa e quello 
dei nuovi indirizzi da dare 
ai programmi di ricerca a 
partire dai temi tradizionali 
delle lotte operaie per un 
migliore ambiente di lavo
ro, per tecnologie più uma
ne, per produzioni che non 
inquinano, fino alle questio
ni più generali dello svilup
po di una nuova scienza na
zionale, radicata nella no
stra migliore tradizione 
scientifica, ma più attenta ai 
problemi dell'Italia e alla 
disnonibilità di risorse loca
li, autonoma rispetto al mo
dello di scienza importato 
dagli USA, aperta a confron
ti con esperienze culturali e 
scientifiche diverse-. 

Nel fare le proposte si 
accenna anche alle politiche 
per realizzarle, dalla defini
zione di piattaforme di re
parto, di azienda e di grup
po fino alla discussione sul
l'apertura di una vertenza 
generale per la ricerca. 

I * questione politica cen
trale però — si avverte -— 
è quella di riuscire a svilup
pare una linea di massa an
che su questioni così cotn-
olicate. I tecnocrati infatti 
hanno già fatto fallimento 
in Italia e altrove. 

Mario Bolognani 

L'esperienza di una équipe di medici nella lotta contro i tumori 

Storia della riscoperta 
di un «vecchio» farmaco 

Positivi effetti con il trattamento ormonale delle neoplasie della mammella al Malpighi di 
Bologna - Prolungamento della sopravvivenza e scomparsa, in alcuni casi, del dolore 

Due, attualmente, sono le 
malattie in progressiva asce
sa: il cancro e le malattie del 
sistema cardiocircolatorio che 
per la loro dimensione nume
rica e per la loro elevata in
cidenza in fatto di mortalità 
debbono essere considerate le 
più importanti — e gravi — 
malattie sociali di questo se
colo. 

Basti pensare che le ulti
me statistiche in merito se
gnalano che un uomo su quat
tro è destinato a morire di 
tumore, tn Italia gli ammala
ti di cancro sono più di tre
centomila mentre ogni anno 
sono oltre centomila gli ita
liani che muoiono per tumo
re. In questo ultimo decen
nio, poi, e sempre nel nostro 
Paese, si è registrato un in
cremento costante della mor
talità da tumore di circa due
mila unità annue. Sono cifre 
allarmanti, che fanno paura. 
Entrando nel dettaglio risul
ta che il 43 per cento dei 
morti è rappresentato dai tu
mori dell'apparato digerente, 
il 17 per cento da quelli del-
i apparato respiratorio segui
ti a loro volta dai tumori del
l'apparato genitale, il 10 per 
cento circa, e della mammel
la, il 7 per cento. Per circa 
il 90-95 per cento di questa 
mortalità concorrono i tumo
ri solidi intendendo con que
sto termine tutti quei tumori 
di pertinenza non ematologi
ca (leucemie) e cioè i tu
mori della mammella, del pol
mone, dello stomaco e del
l'utero, ecc. 

Oggigiorno, nel momento in 
cui la malattia si è instaura
ta, si dispone di tre pre
sidi terapeutici: la chirur
gia, la radioterapia e la che-
mio-ormonoterapia. Quest'ul
tima si rivolge o alla scoper
ta di nuovi farmaci oppure 
alla ricerca di un più razio
nale impiego di farmaci tra
dizionali. 

Un esempio dei risultati 
raggiunti in questo ultimo set
tore, cioè un nuovo uso dei 
farmaci tradizionali, è offer
to dagli ' studi portati avanti 
dalla divisione di Oncologia 
dell'ospedale Malpighi di Bolo
gna nella ricerca e nel trat
tamento dei tumori solidi e 
in particolare di quello del
la mammella in fase avan
zata. 

Il trattamento è ormonale e 
U farmaco usato non è una 
novità come dimostra la sua 
storia, se così si può chiamar
la. I primi ricercatori che si 
occuparono del medrossipro-
gesterone acetato (MAP), un 
progestinico di sintesi, nel 
trattamento dei tumori ormo-
nosensibili, incominciarono ad 
operare negli anni '60. Nel 
trattamento del carcinoma 
della mammella in fase avan
zata i risultati che si ottene
vano, impiegando dosi infe
riori a 500 milligrammi al 
giorno per via orale o intra
muscolare, variavano dallo 0 
al 25 per cento con una me
dia quindi, del 13 per cento. 
Una media che fece ritenere 
pressocché inefficace questo 
farmaco. Nel 197$, però, dopo 
studi e ricerche, la divisione 
Oncologica del Malpighi, sot
to la auida del professor 
Franco Panunti, inizia, prima 
nel mondo, la somministra
zione del MAP a dose supe
riori a avelie tradizionali (fi
no a 2000 milligrammi al gior
no per trenta giorni). 

I risultati, nel tempo, non 
si sono fatti attendere. In 
altre parole si è arrivati a 
quasi triplicare gli effetti u-
tili netta cura del cancro del
la mammella che, forse è be
ne ricordarlo, colpisce anche 
gli uomini seppure in percen
tuali assai più ridotte. I ca
si trattati in quasi sette an
ni di lavoro dalla Divisione 
bolognese sono stati cinque-
mia. 

Quali gli effetti? In un grup

po di 212 pazienti si è otte
nuto il 44 per cento dei mi
glioramenti obiettivi, cioè la 
riduzione delle masse tumo
rali ed un prolungamento del
la sopravvivenza fino a due 
anni. Inoltre, nell'ai! per cen
to di tutti i pazienti tratta
ti con MAP, si è avuta una 
riduzione significativa o ad
dirittura la scomparsa del do
lore. Ma non basta. Il far
maco ha dimostrato anche un 
potente effetto anabolizzante 
in guanto, dopo il trattamen
to, si è potuto registrare in 
quasi tutti i casi un significa
tivo aumento del peso cor
poreo e dell'appetito. Due ef
fetti positivi, questi, mai re
gistrati in precedenza. Un'al
tra importante acquisizione è 
l'avere dimostrato che è pos
sibile amministrare questo 
ormone anche per'via orale 
ad altissime dosi. •. 

Il MAP, tra l'altro, è com
pletamente atossico, cioè non 

produce nessun effetto colla
terale. Per via orale in un 
gruppo di pazienti con diver
si tipi di tumore in fase avan
zata si è ottenuto la riduzio
ne o la scomparsa del dolo
re nel 53 per cento dei pa
zienti, il miglioramento del
l'appetito nel 55 per cento dei 
casi. Il peso del corpo è au
mentato mediamente di un 
chilogrammo con punte di 8 
chili dopo un solo mese di 
trattamento. 
' In sostanza, ' come si può 
capire, gli sforzi della équipe 
bolognese sono protesi ad of
frire al paziente fino all'ulti
mo giorno una vita migliore, 
senza dolore. 

• - C'è da dire anche che un 
obiettivo di ordine metodolo
gico realizzato da questo 
gruppo di lavoro è stato quel
lo di avere scelto di opera
re secondo programmi stabi
liti e cioè mediante i proto
colli terapeutici. 

Il protocollo è uno strumen
to di lavoro che stabilisce a 
priori il programma terapeu
tico, gli obiettivi e i criteri 
di base al quale un paziente 
viene assegnato, standardiz
zando cosi al massimo l'ap
proccio senza perdere di vi
sta le singole necessità. I pro
tocolli permettono di aprire 
costruttive collaborazioni con 
altre istituzioni il che permet
te una omogeneizzazione del
le casistiche e dei trattamen
ti, allargando, in tal modo, 
le esperienze nuove anche a 
medici non direttamente im
pegnati nella ricerca oncolo
gica. 

E, proprio per allargare i 
rapporti con altre istituzioni 
e mioltorare il patrimonio cul
turale, l'equipe bolognese ha 
promosso, nei mesi scorsi, 
corsi di terapia antiblastica 
cui hanno partecipato 500 gio
vani medici e 125 docenti pro
venienti dalle principali isti
tuzioni mediche italiane ed e-
stere. 

In occasione dei corsi sono 
state pubblicate quattro mo
nografie mentre il prossimo 
corso si svolgerà tra due an
ni e sarà di clinica oncologi
ca. Alla realizzazione di tut
ti questi programmi ha con
tribuito l'Associazione nazio
nale per lo studio e la cura 
dei tumori solidi sorta per 
iniziativa di alcuni cittadini 
bolognesi nel maggio dell'an
no scorso. Scopo dell'Associa
zione è quello di raccogliere 
fondi per la ricerca nel set
tore dei tumori, per lo stu
dio ed il migliore impiego 
dei farmaci antitumorali e 
per l'organizzazione dei cor
si di aggiornamento per i gio
vani laureati in collaborazio
ne con il gruppo dei medici 
che opera al Malpighi. 

L'Associazione, ricca dì ini
ziative per raccogliere fondi, 
conta 170 soci tra fondatori 
e sostenitori. 

. Giuliano Musi 

notizie in breve 
Ambiente 
e smaltimento 
rifiuti . , ' 

Le varie tecniche di smalti
mento dei riliuti solidi urbani 
e dei residui industriali saran
no discusse in un convegno tn 
programma a Milano il 21 e 
22 novembre prossimi. La di
scarica, l'incenerimento, 11 
« compostaggio », il riciclag
gio, la pirolisi, eccetera, sa
ranno affrontate dal punto di 
vista degli effetti sull'igiene 
ambientale. Il convegno e or
ganizzato dal gruppo italiano 
di spettrometria di massa, di
visione ecologia. 

Tecnologia 
spaziale - \ 
ed economia ..... > , 

Organizzato dall'Agenzia spa
ziale europea e dall'Universi
tà Louis Pasteur di Strasbur-
£ , si svolgerà in questa città 

1 28 al 30 aprile 1980 un in
contro intemazionale sugli ef
fetti economici della tecno
logia spaziale e delle altre tec
nologie avanzate. All'incontro 
che si svolge sotto l'egida del
l'Assemblea parlamentare del 
Consiglio d'Europa, partecipe
ranno economisti e scienziati 
di tutto il mondo. , 

A Venezia 
le «Giornate 
del vetro» 

Si svolgeranno alla fonda
zione « Giorgio Cini » di Vene
zia dal 7 all'I 1 ottobre pros-

simo le «Giornate del vetro 
"79 - Venezia», un congresso 
internazionale su materie pri
me .tradizionali e alternative, 
risorse, risparmio energetico 
e inquinamento, in concomi
tanza con l'«annua! meeting» 
della commissione internazio
nale del vetro. Il congresso, 
patrocinato dalla ICG (Com
missione Internazionale del ve
tro) è il primo che si tiene in 
Italia a livello internaziona
le dopo circa 15 anni su un 
tema specifico della scienza 
e della tecnologia del settore. 

Il congresso sarà articolato 
in diverse sessioni: giacimen
ti, approvvigionamenti e valo
rizzazione delle materie pri
me, caratteristiche chimico-fi
siche delle materie prime e 
formulazione della miscela ve
trificabile, composizione della 
miscela vetrificabile e relativi 
problemi, ecologici. Le « gior
nate» fanno seguito a prece
denti iniziative organizzate 
dalla stazione -sperimentale 
del vetrot 4 - , 

Più efficienti 
le cellule Ì • . i 

s o l a r i ."'. :-"~ 
Alcuni scienziati australiani 

hanno messo a punto un nuo
vo e semplice sistema per 
fabbricare cellule solari, che 
le rendono più economiche ed 
efficienti. I ricercatori dell'uni-, 
versità del Nuovo Galles del 
Sud a Sydney hanno prodotto 
cellule che sono di circa il 
40 per cento più efficienti del
le cellule commerciali e che 
costerebbero circa due terzi 

di quelle. Per ora il gruppo 
diretto dal dr. Martin Green, 
della scuola di elettromecca
nica dell'Università, ha pro
dotto cellule solari che rag
giungono un'efficienza del 17,6 
per cento, mentre le cellule 
normali non superano il 12-13 
per cento. Servendosi di una 
tecnologia più avanzata i ri
cercatori contano di riuscire 
a portare al 20 per cento 11 li
vello di efficienza entro que
st'anno. . 

Il gruppo ha anche ricevuto 
dal governo australiano un 
finanziamento di oltre 142 mi
la dollari australianni, pari a 
quasi 140 milioni di lire, per 
mettere a punto un sistema di 
fabbricazione delle cellule so
lari servendosi di silicone di 
qualità inferiore, e quindi di 
più basso costo, in luogo del 
silicone puro, e quindi molto 
caro, che viene usato attual
mente. 

Il robot 
e l'industria \. 

Le linee di evoluzione del
l'uso del robot nell'industria 
saranno discusse a Milano dal 
3 al 7 marzo I960 in concomi
tanza con una mostra-conve
gno che presenterà le più a-
vanzate soluzioni tecnologi
che del controllo numerico e 
dell'automazione. 

La manifestazione è promos
sa dall'UCIMU (Unione co
struttori italiani macchine u-
etnsili) e dalla SIRI (Socie
tà italiana di robotica indu
striale). 

Una lesione frequente ma che si cura con facilità 

«Funghi» sulla pelle, 
la colpa non è del mare 

; Le macchie della «Pitirìasi 
versicolore compaiono generalmente 

su tronco, spalle e braccia 
La bonifica degli indumenti 

Sovente si presenta all'at
tenzione del medico un «pa
ziente» portatore di una cu
riosa lesione cutanea: • Dotto
re, mi sono preso il fungo». 
n paziente ha ratto bagni di 
mare, ha razzolato a lungo 
nella sabbia: quindi il mare, 
la spiaggia sarebbero l diretti 
responsabili della noiosa e an
tipatica lesione della pelle. 
Ma, in realtà, di che cosa si 
tratto? 

Si tratta di una malattia 
della pelle abbastanza fre
quente, chiamata dagli ad
detti ai lavori « pitiriasi versi-
color». Pitiriasi, per la pre
senza sulle chiane cutanee di 
una caratteristica desquama
zione a finissime lamelle (for
fora); verslcoior, perché la 
lesione varia di colore con 
chiazze di solito bruno-caffè-
latte ma che possono variare 
nei diversi soggetti e anche 

nello stesso paziente, in tempi 
diversi, verso il giallastro, il 
rosato, il bruno scuro. Le 
chiazze hanno forma e gran
dezza variabile, a goccia, a 
moneta, e tendono lentamente 
a confluire in manifestazioni 
molto estese con figurazione 
a carta geografica. La derma
tosi non è pruriginosa e a 
volte passa inosservata allo 
stesso paziente, compare ge
neralmente nella parte alto 
del tronco, sia anteriormente 
che posteriormente, sulle spal
le e sulle braccia. Tranne ca
si eccezionali non colpisce 
mai il viso né il cuoio capel
luto. 

Responsabile della malattia 
è un fungo microscopico — il 
nucrozporum furfur — che 
parassito le cellule cornee del
l'epidermide, si annida cioè 
sullo strato più superficiale 
della pelle. 

Il fungo è ubiquitario, viva 
cioè in tutti gii ambienti, do
mestici, di lavoro, di svago. 
Resiste a lungo sugli indu
menti e dò spiega le frequen
ti recidive della malattia. Do
po esposizione del soggetto 
ammalato ai raggi solari — 
questo avviene di solito du
rante o dopo l'estate — com
paiono sulla pelle chiane 
bianche con fine desquamazio
ne furfuracea, di grandezza 
variabile, a forma irregolare, 
che rappresentano l'tnunafine 
«negativa» delle lesioni pre
cedenti. Tale «cromia sem
bra dovuta ad una interferen
za fra 1 prodotti del metabo
lismo del fungo e la melanti», 
responsabile del colore •curo 
della pelle. Tali macchie bian
che spiccano e risultano sul
la cute abbronzata e il più 
delle volte sono per il pazien
te il primo segnale della ma

lattia. Da qui l'accusa al ma
re e alla spiaggia di fungere 
da veicolo e tramite all'in
festazione. 

La diagnosi è piuttosto fa
cile. A parte la localizzazione 
tipica della lesione, al tron
co, alle spalle, alle braccia; 
a parte il colorito bruno-caf
fellatte della zona colpita e 
la forma della lesione, è im
portante il segno dell'unghia: 
con un leggero grattamento si 
mettono in evidenza le squa
me furfuracee parassite dal 
fungo. Nei casi dubbi il me
dico sottoporrà II paziente al-
l'ossei tamone con la luce di 
Wood (raggi ultravioletti). Le 
chiazze di pitiriasi verslcoior 
prendono una tinta rosa sal
mone. 

La cura è semplice e non 
costosa. Ma, ad evitare insuc
cessi e delusioni, occorre pa
zienza e perseveranza^ Vengo

no largamente impiegati pre
parati allo iodio in soluzione 
alcoolica all'1-2%, lo zolfo e 
l'acido salicilico. E poi le po
mate antimicoUche, con eco-
nazolo, tolciclato, mfconazoio, 
addo cbinolinico, delle quali 
la nostra farmacopea uf
ficiale offre una vastissima 
scelta. E le pomate verranno 
applicate giudiziosamente, con 
leggero massaggio e solamen
te sulle lesioni. La biancheria 
e gli indumenti di lana deb
bono essere bonificati median
te ebollizione — in lavatrice 
ad alta temperatura — o con 
stiratura a ferro molto caldo. 

E poi, guarite le lesioni, 
«bonificata» la pelle dalla 
presenza del fungo, verrà com-

Kletata — se possibile — l'ab-
ronsatura con altro sole e 

altro mare. 

Saverio Montanari 

^«ammiraglia» 
con l'iniezione 
La Renault ha introdotto una versione della 
« 30 » con i l « K-Jetronìc Bosch » 

L« moderna linea a dua volumi dalla « R 30 TX », l'ammiraglia 
dalla Renault. 

La Renault ha introdotto 
recentemente, sul nostro 
mercato anche la versione 
TX della sua «ammiraglia», 
la R 30. Di rimarchevole — 
a parte 11 miglioramento de
gli allestimenti o degli ac
cessori, che arrivano persi
no a prevedere un sistema 
automatico integrale di 
chiusura che comprende an
che il cofano posteriore e 
il tappo benzina — la R 30 
TX ha, rispetto alla 30 TS, 
l'adozione di un cambio a 
S rapporti e della alimen
tazione ad Iniezione. 

•L'impianto di iniezione 
montato sulla 30 TX è del 
tipo « K-Jetronlc Bosch ». Si 
tratta di un sistema di inie
zione che. funziona mecca
nicamente in modo' conti
nuativo e che non necessi
ta di nessuna trasmissione 
di moto da parte del moto
re. L'alimentazione di car
burante - avviene mediante 
una pompa a rulli azionata 
elettricamente. 

(La quantità di aria aspi
rata dal motore durante l'e
sercizio viene misurata da 
un meccanismo montato 
prima della valvola a far

falla. Secondo la posizione 
della farfalla — e quindi 
del pedale dell'acceleratore 
— viene aspirata più o me
no aria. A seconda della 
quantità d'aria aspirata, un 
ripartitore distribuisce al 
cilindri la quantità ottimale 
di benzina attraverso singo
li iniettori. Si ha cosi la 
formazione di una miscela 
quasi perfetta sia al fini 
della potenza, sia al fini del 
consumo e della composi
zione dei gas di scarico. 

Con questo impianto di 
alimentazione il 6 cilindri a 
V di 2664 ce che equipag
gia la berlina, sviluppa una 
potenza di 142 CV a 5500 
giri/minuto contro l 126 CV 
della 30 TS. Le prestazioni 
salgono leggermente: 187 
chilometri orari la velocità 
massima con 11 cambio a 5 
rapporti (182 con l'automa-
tic); chilometro con parten
za da fermo In 31,8 secondi; 
consumo di benzina alla ve
locità costante di 120 km 
orari, 10,1 litri per 100 chi
lometri. La Renault 30 TX 
è a listino, compresa UVA 
del 35 per cento, per 12 mi
lioni 752 mila lire. 

—motori 
Cinque cilindri 
per l'Audi D 
Accoppiati i l confort della grossa berlina 
e l'economicità del Diesel 

La linea della Audt 100 5 D è quella tradizionale, ma 6 molto 
•legante. 

'Appena importata in Ita
lia, qualche mese addietro, 
l'Audi 100 5D ha incontrato 
il favore del pubblico, no
nostante il suo successo non 
possa ossero messo a con
fronto con quello della GoH * 
Diesel della quale, per via 
del motore, è parente stret
ta. Il propulsore dell'Audi 
100 a gasolio, anche so ha 
una cilindrata di 2000 ce 
frazionata su cinque cilin
dri, altro non è intatti che 
l'evoluzione del quattro ci
lindri Diesel di 1500 ce e 50 
CV di potenza. I criteri di 
costruzione sono gli stessi: 
il 5D, che eroga una poten
za di 70 CV a 4.800 girl/mi
nuto, lavora sul principio 
della camera a turbolenza, 
secondo il quale all'aria 
aspirata viene imposto un 
forte movimento a vortice 
che facilita una composizio
ne ottimale della miscela. 

Molto silenzioso, salvo na
turalmente al regimi molto 
bassi, il 5D non influisce 
certo negativamente sul 
comfort della Audi 100, che 
continua ad essere una im
portante berlina di conce
zione tradizionale la quale 

però — salvo l'inizialo spo
sa d'acquisto elio va da un 
minimo di 9.835.000 Uro 
(IVA compresa e franco do
gana) ad un massimo di II 
milioni 558 mila Uro — con
sente ancora un notevole 
risparmio nelle speso di 
esercizio per chi l'auto non 
la usa solo per divertimen
to. 

L'Audi 100 SD, comunque, 
sa anche ossero una macchi
na divertente, sia perchè la 
si guida con estrema faci
lità, sia perchè ha presta
zioni piti che interessanti. 
Basti dire che la sua velo
cità è di 150 chilometri ora-. 
ri e che le bastano 11,2 se
condi per passare da 0 a 80 
chilometri l'ora o 17,5 se
condi per passare da 0 a 
100 chilometri orari. 

Contenuti i consumi, indi
cati in 6,8 litri viaggiando 
alla velocità costante di 100 
km/h, e in 8,2 litri per 100 
chilometri secondo le nor
me CUNA. Resta ancora da 
ricordare che all'alto della 
gamma è compresa una ver
sione tt Avant », con carroz
zeria a due volumi. 

Al vertice della 
gamma Sunbeam 

La Sunbeam è diventata 
la seconda vettura per im
portanza nel portafoglio 
delle importazioni della 
Chrysler-Italia (la denomi
nazione Talbot per ora è 
usata solo per l modelli), 
sia pure molto distaccata 
dalia Horizon che soverchia 
tutti gli altri modelli con 
una quota del 57 per cento. 
Il ' 15 per cento della Sun-

. beam dimostra comunque 
il successo che questa pic
cola auto mode in England 
ha incontrato, nonostante si 
dimostri un ostacolo ad una 
affermazione ancora mag
giore l'assenza di una ver
sione quattro porte. •-

Gli acquirenti della Sun
beam — secondo gli esperti 
della Chrysler Italia — so
no clienti che vogliono di
stinguersi con l'acquisto di 
un prodotto non consueto, 
ma che desiderano una ci
lindrata contenuta, spese di 
esercizio ridotte e finzione 
accurata. 

Se sono davvero queste 
le motivazioni, nulla da ec
cepire. Le Sunbeam, impor
tate sino ad oggi (LS e GL 
con motore di 928 ce, GL 
e OLS con motore di 1295 
ce) corrisporidono a queste 
caratteristiche. Lo stesso 
non si può certo dire però 
delle Sunbeam che ci si 
prepara ad importare. Si 
tratta della nuova versione 
sportiva Sunbeam TI 1598 
ce «100 CV e della prestigio
sa Sunbeam Lotus con mo
tore 16 valvole da 3300 ce 
erogante ben 150 CV e ca
pace di più di 300 chilome
tri orari. 

« La Sunbeam TI — dico
no gli importatori — sarà 
un modello molto interes
sante per coloro che desi
derano prestazioni elevate 
(più di 170 chilometri ora
ri) o vogliono svolgere una 
attività sportiva. La Sun
beam Lotus invece sarà la 
prestigiosa berlina di punta 
di questa gamma, abbinan
do la Lotus prestazioni ele
vatissime e il comfort di 
una berlina di gran lusso*. 

Se queste sono le caratte
ristiche delia gamma Sun
beam dal basso all'alto, al
lora bisogna dire che la ra
gione vera della affermazio
ne in Italia della vetturet
ta inglese sta nel prezzo 
contenuto e concorrenziale | 

e che la comparsa della Lo
tus potrà dare un contribu
to all'aumento del prestigio 
della marca, ma non potrà 
certo far salire di molto 
quella percentuale di pene
trazione di cui si diceva al
l'inizio. 

NELLA FOTO: la Sunbeam Lo
tus. 

Undici modelli 
«Laros» per il 7 9 

Tempo di vacanze, tempo 
di sport. Per la maggioran
za degli italiani che le va
canze le possono fare, 1 me
si estivi coincidono infatti 
con l'unico periodo dell'an
no in cui vi è la possibilità 
di praticare una certa atti
vità sportiva, specie se le 
ferie vengono trascorse al 
mare. 

Può essere dannoso 
pure l'eccesso d'olio 

Una buona lubrificazione è un po' come un elisir di 
lunga vita per l'automobile. 

L'olio luorificante — oggi ricavato dal petrolio, un 
tempo olio di rìcino — riduce l'attrito fra organi in 
movimento relativo, garantendone quindi un miglior fun
zionamento e una maggiore durata. L'automobilista non 
deve far altro che controllare — circa ogni 500 chilome
tri, con vettura in piano e motore freddo o comunque 
fermato da qualche minuto — il livello dell'olio, che 
deve essere compreso fra le indicazioni MIN e MAX ri
portate sull'apposita astina. 

Con una quantità insufficiente, l'olio si riscalda, perde 
la sua viscosità e a sua volta provoca riscaldamento fra 
le parti che dovrebbe proteggere. 

Anche un livello eccessivo, però — contrariamente a 
quanto si può credere — può provocare seri danni: l'ec
cesso di olio, infatti, può entrare in contatto con le parti 
rotanti provocando una diminuzione di potenza e schiume 
con un minor potere lubrificante. Inoltre, aumentano.i 
vapori d'olio che sono aspirati nella camera di scoppio, 
i quali possono provocare incrostazioni nella camera di 
combustione. 

Oltre il controllo del livello, un'altra operazione da 
fare è la sostituzione dell'olio, che — a parte eventuali 
indicazioni sul libretto di manutenzione — in linea di 
massima va effettuato ogni 5-10 mila chilometri (o sei 
mesi) a seconda delle condizioni d'uso del veicolo, li 
cambio dovrà essere più frequente se si percorrono 
strade polverose (a causa della maggiore percentuale di 
impurità che finiscono nell'olio), o se si sottopone la 
vettura a uno sforzo particolare (per esempio il traino 
di una roulotte per un lungo viaggio). -

Anche chi usa l'auto per brevi percorsi urbani do
vrebbe sostituire più spesso l'olio: fuso continuo dello 
starter (se siamo in stagione fredda o se la vettura è 
dotata di starter automatico) provoca una miscela par
ticolarmente ricca di benzina la quale può — attraverso 
il sistema di ricircolo del lubrificante — mescolarsi al
l'olio diluendolo e alterandone le caratteristiche. Lo stes
so può avvenire perché, a freddo, 1 giochi fra pistone 
e cilindri sono maggiori e sono quindi più facili trafila
menti di benzina. li segno di una diluzione dell'olio può 
essere dato dall'aumento della quantità di lubrificante nel 
carter; In questo caso è bene recarsi da un meccanico 
per individuarne le cause, che possono anche essere di
verse da quelle descritte. 

Con l'olio — se il cambio viene fatto ogni 10 mila 
chilometri — si cambia anche il filtro, che deve assor
bire le scorie recuperate dall'olio durante la sua azione. 
Un'eccezione per quanto riguarda il chilometraggio va 
fatta a veicolo nuovo. In questo caso, infatti, la quantità 
di detriti è particolarmente alta, per cui è consigliabile 
un cambio dopo soli 1500-3000 chilometri. 

•L'esperienza della Pirelli 
noi settore nautico può es
sere di notevole aiuto per 
gli appassionati, che nella 
vasta gamma degli articoli 
distribuiti dall'Union Sporta 
hanno l'opportunità di tro
vare quanto necessario. 

•Ricordiamo, innanzitutto, 
l celebri gommoni Laros, 
oggi ancora perfezionati nel 
molti particolari che «con
tano» in maro. 

I Laros della gamma 1979 
(disponibili in 11 modelli 
per motorizzazioni da 2 a 
55 HP) sono realizzati con 
materiali di notevole resi
stenza e completati con ac
cessori che risolvono i più 
svariati problemi di utiliz
zazione e navigazione. 

•Alla base della tecnologia 
costruttiva e deHa qualità 
dei materiali dei Laros Pi
relli vi sono le complesse 
ricerche e 1 difficili collau
di messi a punto per otte
nere l'omologazione da par
te di « importanti » clienti, 
quali la Marina Militare, i 
Vigili del fuoco e i corpi 
specializzati dell'Esercito. 

Egualmente affidabili so
no le attrezzature per atti
vità subacquee distribuite 
dalia Union Sporti, fra 1 
marchi più prestigiosi ri
cordiamo, riuniti sotto il 
• cavalluccio marino» della 
Uiixes la «Oceanie», la 
a fferallon », la « Scalee », la 
«Sberwood Setpac», la 
cTekna», la «Star Pren
ce », la « Poseidon ». Si trat
ta di erogatori, pinne, bom
bole, mute, fucili, torce, 
snorkei e di strumenti di 
controllo (proYondimelro, 
decompressunetro e orolo
gio) ed attrezzature di sicu
rezza (giubbetti equilibrato
ri « OAV ») che non dovreb
bero mai mancare nella do
tazione di un subacqueo. 

€>er gli appassionati delle 
ricerche sul fondo del ma
re ricordiamo poi 1 pallo
ni di sollevamento, il «me
tal detector» e tutta la serie 
di custodie e accessori per 
la fotografia subacquea. 

InTine le tavole a vela 
della linea Mistrat: il mo
dello «AUround» destinato 
a chi vuole provare le pri
me emozioni di questo 
sport in costante espansio
ne e il più perfezionato 
• Competutoti», adatto a 
chi vuole cimentarsi a li
vello agonistico. 
NEUA POTO: Il laro* 40 P. 

« «HP. Par 
J-4 pamiia beata mi 10 HP, 
par 5-4 «n 13 HP • par t par

afi 20 HP. 

•Rubrica a cura di Fernando Strambaci 


